
 
CELEBRAZIONE DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE DEI FANCIULLI 

FESTA DEL PERDONO 
 2 aprile 2006 

Introduzione 
Guida: Siamo qui riuniti perché questi bambini si accostano per la prima volta al sacramento della 
riconciliazione. Vogliamo ricordare che il Signore ci ama: ama personalmente ciascuno di noi, vuole il 
nostro bene, ci segue nel nostro cammino, ci viene incontro e perdona i nostri peccati quando torniamo a 
lui con tutto il cuore, rinnova la nostra vita con il dono della sua grazia, facendo esperienza della sua 
misericordia. Egli è il Padre buono che aspetta sempre per accoglierci nel suo abbraccio d’amore. 
 Canto iniziale: C’è qualcuno che mi ama. 
Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
Cel: Il Padre del Signore Gesù, e Padre nostro, ci ama da sempre. Ci ha creati e redenti. Ha mandato il 
suo Figlio per liberarci dal peccato e donarci di vivere in comunione con lui. Per questi doni grandissimi, 
vogliamo ringraziarlo e innalzare a lui una preghiera di benedizione usata dai primi cristiani. 
Guida: Ad ogni espressione del celebrante proclamiamo: Benedetto sia Dio! 
Cel: Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione in 
Cristo. 
Tutti: Benedetto sia Dio! 
Cel: In Cristo ci ha scelti prima della creazione del mondo perché siamo, davanti a lui, santi e puri 
nell’amore. 
Tutti: Benedetto sia Dio! 
Cel: Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il suo disegno. 
Tutti: Benedetto sia Dio! 
Cel: In Cristo abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la 
ricchezza della sua grazia. 
Tutti: Benedetto sia Dio! 
Cel: A Dio, Padre del Signore Gesù e Padre nostro, che ci dona il suo amore e il perdono dei peccati, a lui 
ogni onore e benedizione nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen! 
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
Guida: La Parola di Dio, che rivela il suo amore per noi, viene ora a illuminare il nostro cuore, ma anche 
a interrogarci sulla nostra fedeltà ai suoi insegnamenti. 
Canto: Il figlio ritrovato 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima Lettura di San Giovanni Apostolo 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e 
conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.  In questo si è manifestato 
l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita 
per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, 
anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.  
Parola di Dio. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
Guida: Coscienti delle nostre mancanze di amore, rinnoviamo la nostra fiducia nel Signore che è 
buono e ci perdona.  
SALMO RESPONSORIALE: Dal SALMO 102 
Ripetiamo insieme: Il Signore è buono e grande nell’amore. 
Benedici il Signore, anima mia,  non dimenticare tanti suoi benefici. Rit 
Egli perdona tutte le tue colpe, ti corona di grazia e di misericordia. Rit 
Buono e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Rit 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit 



Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono Rit 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono. Rit 
Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca 
Disse Gesù: “Un uomo aveva due figli.  Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del 
patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze.  Dopo non molti giorni, il figlio più 
giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da 
dissoluto.  Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno.  Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; 
ma nessuno gliene dava.  Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame!  Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come 
uno dei tuoi garzoni.  Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre, lo 
vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.  Il figlio gli disse: Padre, ho peccato 
contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.  Ma il padre disse ai 
servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi.  
Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa”.  
Parola del Signore  
Tutti: Lode a te, o Cristo.  
Esame di Coscienza 
Cel: Dio ci porta nel cuore e pensa a noi ogni giorno, in tutte le situazioni. Egli non smette mai di 
amarci, anche quando ci allontaniamo da lui. A Lui rivolgiamo la richiesta di perdono per le nostre 
colpe.  
Ripetiamo insieme: Padre nostro perdonaci. 
Rag.: Signore tu ci ami, ci hai dato la vita ma noi a volte ci comportiamo come se tu non esistessi. 
Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, tu sei nel Battesimo ci hai resi tuoi figli, ma noi spesso non ci siamo ricordati di te, e 
non ti abbiamo amato come il nostro Padre buono. Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, tu ci hai fatto molti doni, ma noi non ti abbiamo ringraziato, e non sempre li abbiamo 
usati per fare il bene. Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, tu ci hai donato i genitori, la famiglia, gli amici, e tutti coloro che hanno cura della 
nostra vita, ma noi abbiamo mancato spesso di riconoscenza e di rispetto verso di loro. Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, tu ci hai dato di amarci e di perdonarci a vicenda, ma noi qualche volta abbiamo offeso 
i nostri compagni, e non siamo stati capaci di chiedere scusa. Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, Tu ci hai insegnato a pregare e a rivolgerci a te con fiducia, ma noi ci dimentichiamo di 
pensarti e di parlare con te come figli. Perdonaci. Rit. 
Rag.: Signore, tu sei misericordioso e perdoni con gioia chi ritorna a te, ma noi a volte abbiamo paura 
a manifestarti le nostre colpe. Perdonaci. Rit. 
Canto: Ritornerò da te 
CONFESSIONI INDIVIDUALI 
Gesto concreto: viene posto al centro dell’altare un crocifisso dove ogni bambino dopo la confessione 
dovrà baciare e porre una candela accesa. Inoltre, ci sarà un cartellone raffigurante un grande sole con 
al centro la scritta Gesù e tanti raggi. Questo disegno sarà interamente ricoperto da tanti cuori grigi 
come pietra quanti sono i ragazzi alla celebrazione. Al termine della confessione, ogni ragazzo va a 
prendere il suo cuore, lo rovescia essendo rosso amore e lo colloca sui raggi del sole.  
RINGRAZIAMENTO E SEGNO DI PACE 
Guida: Siamo stati illuminati dalla Parola di Dio, abbiamo riflettuto sul nostro comportamento e 
abbiamo chiesto perdono per i nostri peccati: ora esprimiamo a Dio Padre i nostri sentimenti di 
ringraziamento per l’amore che ci dona continuamente. 
Cel: Con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, ci rivolgiamo al Padre del cielo perché perdoni i nostri 
peccati, come anche noi perdoniamo ai nostri fratelli. 
Diciamo insieme Padre nostro…. 



Cel: Ti rendiamo grazie, Padre Santo, perché anche oggi hai manifestato il tuo amore per noi, ci hai 
accolti nella gioia della tua casa affinchè viviamo una vita nuova, seguendo l’insegnamento di Gesù, 
con la forza dello Spirito Santo che abita nei nostri cuori. A te onore e gloria, ora e sempre, nei secoli 
dei secoli. 
Tutti: Amen 
Cel: E ora, per significare non solo la riconciliazione con Dio ma anche tra noi, ci scambiamo il dono 
della pace. 
Preghiera conclusiva 
Signore Gesù, in questo momento di raccoglimento, comprendo quanto sia importante la tua chiamata; 
tu mi vuoi spingere verso l’alto, come l’aquila si spinge sempre più in là nel cielo infinito e non ti 
accontenti di vedermi vivere nella mediocrità. Per questo mi incoraggi a migliorare giorno per giorno e 
mi chiedi di dare la spinta agli altri, perché anch’essi possano apprendere quanto è importante avere un 
cuore nuovo. 
Tutti: Amen 
Momento Conclusivo 
Guida: Accogliamo la benedizione del Signore sulla nostra vita. 
Cel: Dio, Padre buono e misericordioso, custodisca i vostri cuori nel suo amore. 
Tutti: Amen 
Cel: La presenza dello Spirito Santo vi conceda ogni giorno pace e gioia. 
Tutti: Amen 
Cel: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi 
rimanga sempre. 
Tutti: Amen 
Guida: Come il padre della parabola, Dio fa sempre festa quando i suoi figli tornano a lui. Oggi Dio fa 
festa per noi come segno di questa gioia della riconciliazione. 
Canto finale: Festa grande per noi. 
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